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A Genova 
la nuova 
Italia 

Sacchi dopo aver dato vita ad un corso accelerato di zona applicata 
nel ritiro azzurro porta al debutto la sua creatura: molti i ritocchi 
«Non ho paura dei fischi, comunque vada la gente vedrà una squadra 
rigenerata. La panchina è segreta, devono stare tutti in tensione» 

Arrigo Sacchi, 45 anni, quattro 
stagioni alla guida del Milan col 

quale ha vinto uno scudetto, due 
Coppe Campioni, due Coppe 

Intercontinentali, una Supercoppa 
d'Italia e una d'Europa, è il 41 • 

allenatore della squadra azzurra 

Prove tecniche di nazionale 
Stasera al Marassi di Genova inizia l'avventura della 
Nazionale di Sacchi: il nuovo et riprende, correg
gendolo, il filo del discorso interrotto a Mosca con la 
gestione-Vicini. Di fronte c'è la Norvegia, da cui gli 
azzurri furono battuti indecorosamente (2-1) nel 
giugno scorso a Oslo. L'Italia è virtualmente fuori 
dagli Europei, salvo un miracolo cipriota oggi a Lar
naca contro l'Urrs capolista del girone. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

MKIRENZ& Chissà quante 
volle Arrigo Sacchi avrà pensa
to a questo giorno, ma è lecito 
chiedersi se la sua prima volta 
da et azzurro se l'immaginava 
cosi: con la tensione del de
butto complicata dalla storica 
galfc dell'"intervista esclusiva», 
con i club (vedi la Roma) ar
rabbiati per dichiarazioni sgra
dite e chissà quanto propensi 
alla «collaborazione» che pr-
t*»nH»»rphh«> Mnta rmw» r o n lo 
notizie da Genova che parlano 
gid di una contestazione «prò 
Mancini». Considerando la tra
fila di insulti ricevuti domenica 
in amichevole dagli ultra fio
rentini, alle fastose celebrazio
ni e agli squilli di tromba con 
cui in precedenza era stata 
presentata la nuova gestione 
con obiettivo Usa '94. sembra 
davvero che questa Nazionale 
sia destinata a nascere nel 
mezzo di un chiasso generale. 
In questo contesto, si complica 
subito il compito del signor Ar
rigo: un compito già difficile di 
per sé, riuscire a trasportare l'I
dea che fece grande il Milan in 
azzurro, pur avendo pochissi
mo tempo a disposizione per i 
suoi allenamenti «Intensi». Di 
suo, la federazione ci ha mes
so anche la scelta di Genova, 
una scelta di imbarazzante in
tempestività: se la conferma di 
Eranio e stata ufficializzata da 
Sacchi, e dunque il Genoa si 
trova rappresentato, la Samp si 
ritrova con il manipolo azzurro 
Smozzato: Pagliuca promos
so, Vialli ronlermatissimo, ma 

in compenso niente più Man
cini e Vierchowod, e chissà se 
Lombardo e Pari troveranno 
posto in panchina. «Non ho 
paura dei fischi, comunque va
da la gente vedrà all'opera una 
squadra intenzionata a dare il 
massimo. Una squadra in cui 
non c'è niente di definitivo, 
una squadra In cui gioca eni e 
più in torma», ha precisato il et. 
dando poi conferma dei de
butti Hi 7n\t* f> Ffctianrv rhn i 
galloni se li sono conquistati 
proprio nella «6 giorni» di Co-
verciano. visto che inizialmen
te i favoriti erano Lentini e Ca
siraghi. «Nessun giocatore tori
nese in formazione? Ma è solo 
una scelta di giornata, non una 
scelta definitiva. Casiraghi l'ho 
visto un animino meno brillan
te di Baiano. Zola è una solu
zione che semplifica molte co
se e serve al collettivo: con 
Lentini avrei dovuto operare 
un'altra serie di cambiamenti, 
se ne riparlerà». E il ritomo di 
Ancelotti? Significa una caren
za di uomini In quello specifi
co ruolo? «No. Avrei potuto Im
piegare Di Mauro o De Napoli 
ma considerando che in que
sta squadra ci sono già tre 
esordienti (Zola, Baiano, Co-
stacurta) ho preferito puntare 
su un uomo di esperienza in 
un ruolo delicato». Ma ci sono 
cosi pochi uomini adatti al 
modulo «alla Sacchi»? «Ripeto, 
non e una questione di uomi
ni, ma di ruoli: nelle mie squa
dre li hanno ricoperti giocatori 
apparentemente diversissimi 

ITALIA-NORVEGIA 
(Rai2.ore19.15) 
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Zola 10 Sorloth 
Eranio 11 Jakobson 
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Marchegianl 12 Grodas 
Ferrara 13 Karlsen 

De Napoli 14 Borg 
Pari dentini) 15 Pedersen 

Rizziteli) 16 Skoghelm 

ila luiu, Oullile Viidis, KijkumU 
e Zoratto». Sulla scelta della 
nuova luppld U'ciumxu Vialli-
Balano, il et ha spiegalo che 
conta di «mettere in crisi i nor
vegesi con uomini agili e scat
tanti, anziché potenti», riba
dendo implicitamente i motivi 
che hanno portato all'esclusio
ne di Casiraghi. Ma se la Nazio
nale fosse ancora in corsa per 
gli Europei avrebbe confezio
nato la stessa squadra? «Certo, 
come ho detto giocano i più in 
forma». Sacchi aveva appena 
snocciolato gli undici («Ma la 
panchina non ve la dò, devono 
stare tutti in tensione») : rispet
to alla squadra anti-Norvegia 
di Vicini a Oslo, conferme per 
5 (Baresi, Ferri, Maldini. Era
nio, Vialli), panchina (o tribu
na) per 3 (Ferrara, De Napoli, 
Lombardo), bocciatura per al
tri 5 (Zenga, Crippa. Mancini, 
oltre a Schiliaci e Bergomi en
trati a partita in corso, l'interi
sta Il concluse la sua carriera in 
azzurro con l'espulsione-lam-
po in 37 secondi), In campo 
va un modulo 4/4/2, meglio 
noto come un «modulo alla 
Sacchi», su recente precisazio
ne del neo-ct. 

DIFESA CENTROCAMPO 

Pagliuca, s'alza il sipario 
Costacurta va a destra 
• i Nella partita contro la Norvegia inizia virtualmente l'e
ra Pagliuca. Sacchi ha immensa fiducia nel ventiquattrenne 
portiere sampdoriano. Sarà il titolare nella lunga corsa della 
nazionale verso i mondiali Usa del ''J4. Difficile immaginare 
un ritorno fra i pali eli Zenga Nella linea dei quattro difensori 
la novità riguarda il ruolo di terzino destro: gioca Costacurta 
che prende il posto di Ferrara. Il milanista viene spostato per 
favorire l'inserimento di Ferri come «centrale». Il nerazzurro 
ha assimilato discretamente i meccanismi della «zona-Om-
co» e domenica nell'amichevole ha mostrato di trarre bene
ficio dalla vicinanza di Baresi. L'utilizzo di Costacurta sulla 
destra non deve essere considerare un azzardo perché il 
giocatore in questa posizione ha disputato alcune partite col 
Milan in Coppa Italia e in campionato. «Tuttavia - ha preci
sato Sacchi - questa non può essere considerata una scelta 
definitiva». In futuro paiono candidati alla maglia numero 
due anche Ferrara e Mannini. A Covcrciano Sacchi ha pro
vato anche I/imbardo in questo molo. Con la maglia nume
ro tre gioca, ovviamente, Maldini, uno degli uomini più in 
forma al momento. 

Spazio a due maratoneti 
attorno ad un playmaker 
• • Era prevedibile. Sacchi ha convocato Carlo Ancelotti 
per farlo giocare, non certo per tenerlo in panchina. Il mila
nista farà il playmaker e - come dice il et - il semaforo di 
centrocampo. Potrà supportare la difesa nel tamponare il 
contropiede avversario. Suo compito sarà anche quello di 
•consigliere» di Sacchi in campo. Nella linea dei quattrocen-
trocampisti, a destra c'è Berti, una delle sorprese di questo 
primo raduno di Covcrciano. Pochi immaginavano la ripro
posizione dell'interista come titolare. Invece Sacchi ha spo
sato subito la sua causa. Con Berti il centrocampo dovrebbe 
rafforzarsi in fase di interdizione e come potenza. Sul ver
sante sinistro agirà Eranio che solitamente nel Genoa si 
muove sulla destra. Comunque, nell'amichevole di domeni
ca il giocatore è andato bene, [JC sue iniziative dovrebbero 
privilegiare la verve di Baiano. Zola non starà ngorosamente 
in linea con Ancelotti, Berti ed Eranio. Il napoletano avrà un 
duplice compito: dovrà fungere da rifinitore, cioè ultimo 
supporto alle punte, ma anche prestare una certa attenzio
ne in fase di copertura. Dovrà cioè ripiegare e proteggere il 
centrocampo. 

i 
ATTACCO 

La velocità di Baiano 
usata come passepartout 
• • Il ragionamento di Sacchi nel progettare la coppia 
d'attacco è stato questo: è difficile competere coi norvegesi 
in fatto di forza e potenza. Dunque per metterli in difficoltà 
bisogna puntare sulla velocita e sull'agilità. Logica conse
guenza la scelta di Francesco Baiano come punta da affiati 
care a Vialli. Il foggiano conosce a memoria gli schemi della 
zona di Zeman, quindi va a nozze anche coi meccanismi di 
Sacchi. Questo è un primo vantaggio. E poi attraversa un pe
riodo di splendida forma. Inoltre, ha mostrato di saper «lavo
rare- con consumata perizia e soprattutto con gran velocità 
una moltitudine di palloni e di poter duettare bene con Vialli 
anche negli spazi stretti. Ecco: l'intasa Baiano-Vialli potreb
be rappresentare una delle chiavi di volta dell'incontro d: 
stasera. Il centravanti scudettato in questi giorni è parso mol
to stimolato dagli originali schemi di Sacchi. Non s'è mai ti
rato indietro e negli allenamene ha mostrato particolare im
pegno e concentrazione. Non ha lesinato aiuti, consigli e 
complimenti a «Baianito». E stasera sul terreno amico di Ma
rassi vorrà dimostrare d'essere un leader anche del «nuovo ' 
corso». 

(sclicdc a cura di Walter Gitaglieli) 

Marcia indietro del et dopo lo choc di un'intervista-scandalo. «Magari sbaglio i congiuntivi, ma faccio largo uso dei condizionali» 

Processo a porte aperte: «Ho sbagliato» 
La missione di Arrigo Sacchi in veste di commissario 
tecnico della Nazionale è partita in salita. Ieri il et ha 
dovuto ricomporre in una conferenza stampa ['«in
cidente diplomatico» causato da lui stesso con l'in-
teivista-verità rilasciata in esclusiva lunedì a un quo
tidiano romano. Una dilesa molto imbarazzata: 
«Anch'io ho commesso un errore... non si ripeterà. 
Ma non ho bocciato per sempre alcun giocatore». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H FIRENZE. Alle 11.35 di ieri 
mattina, Arrigo Sacchi si è pre
sentato nella sala stampa di 
Covcrciano con un espressio
ne più imbarazzata che mai. 
«Prima delle vostre domande, 
vorrei fare un discorso breve 
breve. Ho il dovere di fornire 

una spiegazione, un chiari
mento su un articolo uscito sul 
"Messaggero", un'intervista 
non realizzata qui, ma prima 
del raduno. I nomi dei giocato
ri citati non li ho fatti io, ma 
l'intervistatore. Da parte mia, 
mi sono limitato a dire che 

• i FIRENZE. «In questo mo
mento meno si parla meglio 
è. Chi lavora deve restare se
reno: porgo a Sacchi i miei 
migliori auguri». Cosi l'ex et 
della nazionale, Azeglio Vici
ni, che proprio contro la Nor
vegia subì una pesante scon
fitta, praticamente sancendo 
l'eliminazione degli azzurri 
dall'euroepo svedese del '92. 
Altrettanto pacati, ma con 
qualche venatura polemica, i 
commenti degli esclusi dalla 
formazione che oggi affron
terà la Norvegia. Lentini: 
«Pago per la mia condizione 
fisica che in questo momento 
non è ottimale - spiega il ten
nista - d'altra parte in cam
pionato Zola è sempre fra i 
migliori in assoluto. E Bala
no si sta imponente segnan
do valanghe di gol. Giusto 
cosi. Ma io sono mollo giova
ne, ho tempo per recuperare 
e rifarmi». 

De Napoli: «Ancclolti è 
più esperto perchè gioca nel 
Milan... Dite che dovrò stu
diarlo? C'erto lo guarderò con 
attenzione, ma ho 52 presen
ze in nazionale (il doppio di 
quelle del rossonero che oggi 
ne fa 26. ndr) perciò non de
vo studiare nessuno». 

Il nuovo ciclo della nazio
nale di Sacchi verrà celebrato 
anche in filatelia. Ad ogni 

TACCUINO 

In extremis 
gli auguri 
dell'ex Vicini 
partita, a partire da Italia-
Norvegia, verranno vendute 
speciali «buste» con un'im
magine «azzurra», un'affran
catura commemorativa, un 
timbro postale speciale. Si 
inizia con l'immagine di Sac
chi e Matarresc nel giorno 
dell'investitura del et (18 ot
tobre 1991). 

La Fedcrcalcio ha avviato 
uno studio sul pubblico calci
stico femminile i cui risultati 
verranno resi noti fra alcune 
settimane. Nel frattempo è 
stata organizzata un'altra Ini
ziativa rivolta al gentil sesso. 
Si chiama tribuna bianca. 
Stasera allo stadio di Genova 
sarà prediposto un settore di 
2000 posti riservato alle don
ne. Al prezzo scontato di 
80mila lire una signora potrà 
avere un biglietto per sé e per 
un'altra persona, non neces
sariamente di sesso femmini
le. Ma al botteghino dovrà 
andare la donna. 

"potevano essere", senza con
fermare. Voglio solo dire che 
difficilmente sentirete da me 
dei giudizi perentori Magari 
sbaglierò i congiuntivi, ma non 
i condizionali: ecco, uso molto 
1 condizionali». 

Breve riassunto: ncll'artìco-
lo-scoop^ Sacchi bocciava 
Schiliaci" («uno che rifiuta gli 
schemi»), Mancini («avrebbe 
bisogno di una squadra che 
ruota attorno a lui, impossibile 
qui con me», Giannini («ho 
chiesto informazioni alla Ro
ma sul suo stato di salute, rice
vendo l'impressione che II nes
suno avesse fretta di guanr-
lo»), Zenga («Il futuro sono Pa
gliuca e Peruzzi»), Crippa 
(«per i miei gusti porta troppo 
palla»), Ruotolo, Bortolazzi e 

La comitiva azzurra ha la
sciato ieri Coverciano e sta
mane a Camogli, sosterrà 
l'allenamento di rifinltura, a 
porte chiuse. Hanno chiesto 
ed ottenuto la solidarietà de
gli azzurri e dello staff tecnico 
i 200 operai della Saivo, una 
antica fabbrica fiorentina che 
produce oggetti di vetro, da 
tempo in cassa integrazione. 
Ieri mattina, mentre i lavora
tori, in segno di protesta per i 
mancati finanziamenti da 
parte dello Stato (12 miliardi 
in tre anni con l'avallo dell'I
li) occupavano la sala del 
consiglio provinciale, una 
delegazione si è presentata al 
Centro Tecnico di Covercia
no per chiedere alla naziona
le italiana la solidarietà alla 
lotta che stanno portando 
avanti con molti sacrifici. Il 
cittì Arrigo Sacchi, l'addetto 
stampa Antonello Valentlni e 
l'accompagnatore ufficiale 
della nazionale Gigi Riva 
hanno convocato i giocatori, 
in partenza per Genova, che 
hanno sottoscritto un ordine 
del giorno di solidarietà pre
parato dai lavoratori. GII ope
rai in lotta hanno inviato una 
delegazione davanti ai can
celli del «Centro», ma senza 
manifestare per non distur
bare la preparazione. 

DW.G. 

altri. Ieri, pur senza smentire 
globalmente l'intervista, Sac
chi ha effettuato una prevedi
bile retromarcia, per far fronte 
al grande malumore del Palaz
zo (tradotto da Matarresc con 
una sene di telefonate con pre
tesa di spiegazioni) e ad una 
serie di titolazioni sui vari quo
tidiani decisamente negativa 
nei suoi confronti. «Mi avete ti
rato le orecchie e qualcosa di 
più, avete fatto bene, ho sba
gliato, non si ripeterà. Ma ho 
sbagliato involontariamente, 
in buona fede», ha confessato, 
lasciando intendere di essere 
stato in qualche modo «tradi
to». «Di Schiliaci avevo detto 
che gioca un calcio «distinto» 
(nel senso di «atipico», nclr). 
ma se tornasse nella forma del 

Mondiale, un posto per lui ci 
sarebbe sempre. Mancini poi è 
un grande giocatore, ma era 
infortunato e perciò non lo po
tevo comunque convocare. 
Quando sta bene, resta un lea
der che va supportato, non 
•sopportato» badate bene, da 
tutta la squadra. Una difesa un 
po' disperata del mito della ti
foseria sampdoriana, fatto a 
(ette nell'intervista «galeotta», 
quando già da Genova si pre
para una contestazione. «Ma le 
contestazioni non mi preoccu
pano, ne ho avute tante: a Ri-
mini il mio nome fini addirittu
ra sui muri con il consiglio di 
lasciar perdere. E il primo an
no a Milano scrissero proprio 
di tutto contro di me. eccezion 
fatta che ero un pederasta. A 
Genova sono slato tante volte 

col Parma e il Milan, la gente è 
sportiva e se giocheremo bene 
ci applaudirà. Sapete qual è la 
più grande soddisfazione? Par
tire fra la diffidenza e finire con 
l'essere stimati». Avanti pure. E 
Giannini che Bianchi non ha 
fretta di recuperare? «Altro 
equivoco, ho riferito solo una 
frase del mio medico, il quale 
si stupiva che per un infortunio 
del genere ci volesse tanto a 
guarire. Su Crippa, invece, era 
un'osservazione contingente, 
in quel momento non mi sem
brava al meglio». La frase rivol
ta ai giocatori in allenamento 
(«Perchè non mi aiutate?») era 
già un disperato appello? «Sta
vamo provando uno schema e 
chi recitava la parte dei norve
gesi lo faceva malamente, allo

ra ho detto «non ci slate aiu
tando». Ma sono affari privali. 
Io sono bravo e ho lasciato le 
porte aperte all'allenamento, 
qui voi non siete stati altrettan
to bravi...» , 

L'espressione stravolta di 
Sacchi si è ricomposta un po' 
alla volta, la faccia ha ripreso 
colore: esattamente come altre 
facce viste in sala. D'altra par
te, nell'aria seriosa della confe
renza si è avvertito anche qual
cosa di vagamente ridicolo, 
mentre andava in onda T'Im
putato Sacchi, alzatevi», pro
cesso a un uomo realizzato 
non per una sconfitta, ma per 
quella sola intervista, ahinoi, 
forse più sincera anche di que
st'esame di riparazione. 

UF.Z. 

Appena 20mila biglietti e qualche timore: c'è aria di contestazione 

Città fredda e stadio diviso 
Scatta l'allarme «striscioni ultra» 
La Nazionale ritorna a Genova dopo 11 anni. È la 
decima volta dal dopoguerra che gli azzurri si esibi
scono al «Ferraris». Il bilancio sinora è nettamente 
positivo: due pareggi e sette vittorie, l'ultima delle 
quali ha coinciso proprio con la partita col Portogal
lo nel 1980. Poco interesse in città, anzi si temono 
contestazioni per le frasi del commissario tecnico 
nei confronti di Mancini, Ruotolo e Bortolazzi. 

SERGIO COSTA 

tm GENOVA Rischia di parti-
re con il piede sbagliato Arrigo 
Sacchi nei suoi rapporti con i 
tifosi rossobluccrchiati. Quelli 
della Sam|x)ona non hanno 
certo gradito le dichiarazioni 
rilasciate dal neo-ct al quoti
diano // Messagero su Rol>erto 
Mancini: «Vuole che la squa
dra ruoti intorno a lui. Impossi
bile», ha detto il et, pur avendo 
poi fatto marcia indietro. Giu
dizi non troppo lusinghieri so
no stati espressi anche nei 
confronti di Ruotolo e Borto
lazzi, due rossoblu che sem
bravano in odore di convoca

zione ed invece sono rimasti a 
casa. 

Il rup|x>rto tra Genova e la 
Nazionale non è dei migliori 
già da alcuni anni. Non è un 
mistero che Azeglio Vicini non 
(osse nel cuore dei tifosi blu-
cerchiati. Colpa del trattamen
to nservato a Vialli durante Ita
lia 00 <• soprattutto a Mancini, 
ultimamente sempre più igno
rato dall'ex commissario tecni
co. Mancini è il vero idolo della 
tifoseria blucerchiata, forse an
cor più ,di Vialli, e stasera la 
gradinala «sud», teatro del tifo 
più acceso, potreblx? anche 

tributare a Sacchi quel «vaf-
fan...» spesso in passato rivolto 
a Vicini. Ufficialmente non so
no previste iniziative particola
ri, ma c'è chi parla di striscioni 
offensivi contro il tecnico col
pevole di aver bocciato l'idolo 
indiscusso. Quel che resta cer
to per ora è che buona parte 
delle due tifoserie mostra spic
cato disinteresse verso l'avve
nimento. Pochi fino a ieri sera i 
biglietti venduti, soprattutto 
delle due gradinate. Si parla di 
circa ventimila spettatori pre
senti, una vera misiena per la 
Nazionale e per una città dal 
bacino di utenza come quello 
genovese. 

Meno probabile una contc-
stazine da parte genoana, an
che se rimane palpabile la de
lusione per la mancata chia
mata di Bortolazzi, sulla cui 
convocazione i tifosi rossoblu 
erano disposti a scommettere. 
Lo stadio potrebbe, dunque, 
essere freddo se non addirittu
ra ostile nei confronti degli az
zurri, a riprova del fatto che ul
timamente per la Nazionale è 
sempre più difficile trovare ca
lore ed entusiasmo. 

Ma c'è anche un altro ri
schio, quello del derby tra gra
dinate, l-a rivalità cittadina tra 
le due tifasene è più che mai 
altissima, si misura anche nel 
numero degli azzurri. La Samp 
guarda il Genoa dall'alto con 
quattro convocazioni ad una, 
ma in campo probabilmente 
andranno solo Pagliuca, Era
nio e Vialli. Quest ultimo con 
una frase a Coverciano ha la
sciato intendere che si attende 
uno stadio diviso. E gli ultra 
bluccrchiati sono pronti a fi
schiare Eranio, ricordato come 
il giustiziere nel derby d'anda
ta* dell'anno scorso, oltreché 
bandiera del Genoa, E la 
«nord» non applaudirà certo 
Pagliuca quando si sistemerà 
nella porta sottostante la gradi
nata genoana. Diceva giorni fa 
il portiere: «Saluterò la nord 
con lo stesso calore e spero di 
essere ncambiato». Ma l'appel
lo ha poche possibilità di esse
re ascoltato. E alla fine a rimet
terci sarà la Nazionale. Ma a 
questo fenomeno ormai ci si è 
abituati, il caso Firenze inse
gna. E forse Sacchi è il primo 
ad aspettarselo. 

Ancelotti 

«Un premio? 
No, lo merito» 

• i FIRENZE. Della nuova na
zionale di Arrigo Sacchi fanno 
parte anche Carlo Ancelott- e 
Nicola Berti, due giocatori che 
molti, per ragioni di età soprat-
tuttoil pnmo e per ragioni tec
niche il secondo non avevano 
incluso nella lista dei convoca
ti. Quando il cittì ha annuncia
to la formazione, sia il riflessi
vo centrocampista de) Milan 
che l'aggressivo mediano del
l'Inter hanno accolto con evi
dente soddisfazione la decisio
ne del neo allenatore azzurro. 
«Perchè Sacchi manda in cam
po un giocatore come il sodo-
scritto che ha già 32 anni?», ha 
sottolineato Ancelotti. «Non 
per premiare la mia lunga car
riera, visto che a giugno smet
terò di giocare, ina perchè 
vanto una lunga esperienza, 
perchè sono uno dei pochi a 
sapere cosa chiede il nostro al
lenatore durante una partita e 
perchè dopo essere stato cin
que mesi in naftalina attraver
so un penodo di forma sma
gliante. Visto che sono il più 
anziano e visto il ruolo che mi 
è stato assegnato sarò io il 
punto di riferimento per i com
pagni». 

«Se sono felice della scelta? 
Se penso che mi avevano dato 
già per spacciato, non posso 
che essere raggiante», ha di
chiarato Berti. «Questa nazio
nale è in grado di praticare un 
gioco diverso-prosegue-più ra
pido, di mantenere un ritmo 
sempre sostenuto, di fare pres
sing in ogni zona del campo, 
Da parte mia e dei mici com
pagni c'è tanto entusisamo e 
voglia di fare bene. Visto che 
sulla fascia destra non ci sarà 
un tornarne per svolgere il mio 
compito dovrò sottopormi ad 
un maggiore sforzo. Ma non 
imporla, anche avrò l'aiuto dei 
compagni di linea». MAC 

Zola 

«Un sogno: il 10 
comeBaggio» 

•W FIRENZE. Arrigo Sacchi in
comincia da tre. Alessandro 
Costacurta, Francesco Baiano 
e Gianfranco Zola allo stadio 
Ferraris giocheranno la loro 
prima partita con la maglia az
zurra della nazionale maggio
re. Autentica sorpresa per il 
foggiano, preventivabili anche 
una sc'timana fa, invece, le 
scelte del napoletano e del mi
lanista, l-a soddisfazione è ge
neralizzata, ovviamente. 

«Lunedi sera ho telefonato a 
Zeman - spiega Baiano - e gli 
ho detto: mister si nsparmi il 
viaggio a Genova, non mi ve
drebbe giocare. Invece Sacchi 
m'ha smentito. Ora lo richia
merò p<?r invitarlo. È una gran
de soddisfazione per lui veder
mi in azzurro». 

«Immagino che a Napoli sa
ranno contenti tutti per il mio 
debutto - aggiunge l'attaccan
te del Foggia - dai miei genito
ri a tutti gli amici. I menti del 
meraviglioso risultato che ho 
ottenuto vanno cosi divisi: 30* 
a Zeman, 20% alla squadra del 
Foggia e li 50*' al sottoscritto. 
Dopo la partita Baiano salirà 
su un acreo privato della «flot
ta» del presidente Casillo e rag
giungerà la squadra che do
menica giocherà a Cremona 

«Dedico la partita d'esordio 
a Sacchi - commenta Costa
curta - per quello che ha fatto 
per me. L'anno scorso all'ini
zio di stagione, al Milan. mi la
sciò fuon squadra per qualche 
tempo, credendo mi fossi un 
pò montalo la testa. Fu una 
quarantena salutare». 

«Non ho il coraggio di rac
contare le stupende sensazioni 
che provo per questo debullo 
- dice Zola - sono orgoglioso 
di per poter indossare anche in 
azzurro la maglia numero 10 
con la quale hanno giocalo 
campioni come Baggio e Man
cini che ho sempre ammira
to» n w e 
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